
F U n i t à / domenica 10 ottobre 1971 / rosraa - regione 
Proposta la costituzione di un ente pubblico sottratto al controllo del Comune 

La Giunta capitolina vuole liquidare la Stef er 
Sarà triplicato il prezzo dei biglietti? 
Un contributo di sei miliardi annui dallo Stato in cambio dì una « gestione » ministeriale del nuovo carrozzone - La politica della Democrazia 
cristiana costantemente diretta a favorire le autolinee e i mezzi di trasporto privato - Un altro grave atto contro gli interessi della collettività 

Ln Giunta inpitolinti vuole liquidare la STLFER per costituire un Ente puh 
hlico sotti atto ni Consiglio comunale e controllalo da un « dilettone a di assesson 
e di l»ui odati min mi cri n li La noti/ia sta ciuolando da qimi ine giorno, ma gta 
cominciano a conoscersi alcuni pa r t i coUu preoccupanti ed intollerabili Neil aprile scorso p i 
chi Rinim prima dolio scioglimento del Consiglio comunali ita Campidoglio fu appun t i t a una 
dehh< t* i i f i uudan te lo l i m i t o ed il piano rinaruiano pei la cosi tuzione di un Consot/io fra I 
Comuni di Homi e le Pro \ in c.«t„~7 „~i «^ ..„,. , " ~ — • 

„ j r> _ i u Slato ( n base ad una M U \ Ì * 
t frborl ,r«vrc.hb<do,U lnr, |p U n i ™ . , ft.pp.er,. ihc dal 

Ministero degli Interni li 
gruppo conciliare tomun sta 
nel denunciare I llegit* mns 
di tali attacchi pose il proble 
ma ri fliungere ad un più or 
panico confinilo della Stefer 

vare le linee extraurbane at 
tunlnunlf g( stile dulia Ste^r 

Tale provvedimento era la 
conseguenza di una -iene di 
Attacchi portati ali Azienda cn 
rnunnle <m dal Coni tri o r'i 
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«TmjnoNe oeu, EMTB fa* L KSIICVIO nn «tuia ni TRASPORTO 
WTWWOVmCIALE (V TUA. LI t SCIOCLI 1ENTO trjL* STTFER. 

R E L A Z I O N E 

Uno del problemi di (ondo che occorre iw»re » loWioiie con carnieri 
di wtolm» priorui por ti rlitnamemo delta mi.«non* finaiiiirii àtì Comun* 
di Roma * ntfipriMiunio dal ri ordì nume ri lo giuridico economica e piirtmortlalq 
delti Società pei< » dalle Tri. ivw e Ferrovia Elettriche dl Roma ISTE FRA) 
li cu) pitlaiia t iravrmmia il lkn«ri» 

Al Jl disuniti™ 19T0 la pardiia d eterei!» uecndiva ad olir» U 17 400 «UJ 

IIOBI 

U 8 T B F G R «una KKWI* pa> «tioH II c-0 pescheti* uiaMm» dal viltra 
«minil i di ira milUrd e iPttramt ut ptmeduto dal Com in» d> Roma f 

U predette toctatt IMIIK» in rononaio» due oooiplatai lerrovutf 
— la Rama Oiti* Lido a 

— la Roma Pluigi Alain I 
«anche una rata dl auiollnaa integrate la euttwerviii locali di cerei art urbano 

Ha inolire I Marcino dl un» reie tra rovi» ri» urtar* (facenti pam dalla rata 
I dolla ai tremuli dal Candii] a euburbine (collimila utl trnnco di jwntiruione1 

in Roma delln krrovla Rum» FiugHi) Imifrai» d» un wniiiu d eutdbu» urbant 
Uà S 1 E r F B rondilo inoltre par conto dallo Stato la fan-uva ma tropo-

Inani d Unno (Termii Bivio Ut rtnilna • Tannini 0*lia Lido) 
Infine e m ha di litania KquUtaio 11 picchetto eionarlo dalli Sociali Ro> 

UHM per la Ferrovia dal Nor I che eteree»» la larravia Ruma Clvliautuliana 
Viterbo 

L spennane * naia auttrinaia eoaaa da mandalo ad « tu ionie ri io dal CW 
il|llo Comunità con dellbrrwtoM a 1405 adottata nella Kit ut a dal 1) dicambra 
(Ma­

il pacehatta eiler- < » deità *«ti»Hmt* efperwue» ula locaaul Irrprwt 
Cantra Halli ( S I C U e lec«,uitio a eia» pattuita In UJSliUtSS. 
>• •, T Kf B R ai * ohblyaaai a "" |T"r"*~~ '"jJTf"'' """ " " " ' " H < 

• —• » 4t r* ut im anfio di 

«eludte «•Jb^Mfctffc^tfe 
La rtUilont de l l 'ambo™ i l bilancio dal Comuna dl Roma 
con la quale si prof, e, contrariamente a quanto deci io in 
un primo momento, di liquidare le Stefer Istituendo un nuovo 
ente cerrouone, l'È TRA L , la cui gestione sarebbe total­
mente sottratta al controllo dell'assemblea elettiva 

Nelle aziende di abbigliamento 

«Vecchie» a 20 anni 
e il padrone 

caccia via le 
Prima sono sfruttate con il s'stema dell'apprendi­
stato e poi licenziate — La vicenda della Lyli-Bet 

Hanno solo vent anni ma 
non trovano lavoio perché 
« t roppo vecchie > sono le o0 
IRRH??O della « L y l l B t t una 
azienda dl confezioni romana 
clw nel luglio acoiso ha chiù 
aa I battenti aenza lavoro 
aerwa l iqu id inone e con uno 
zero al Posto del contributi 
perchè questa è una voce che 
la direzione duran te l! pe 
rlorlD d) attività non ha mal 
l$i n t tn ne -mot registri 

F ima 1W nn nnn nuova 
anzi tipica dal settore del! ab 
b ighampmo e della t o n i n o n e 
in s* n e dove il n t o w j al 
t rucco dell app iend l i t a to è 
Btalo e (ontinufl ad ewie 
una buona furiU* dl r sorse 
ppr un indiifitnn che hn -.pm 
pre u t i l i z a t o lo ofruuamen 
to e 11 aottosalarlo come suoi 
principali support i In aostan 
aa dove è In vigore la lavora 
sione In serie come in tu t ta 
1« piccole e piccolissime fall 
brtche che compongono 11 tp* 
suto Industriate dl questo s<i 
tore a Roma e provìncia 1 l i 
sunzione di apprendist i sar J i 
be vietato per legge pLrJ e 
è chiaro che alla catena o al 
nas t ro n«isuno ha niente da 
i apprendere ma la lesfii è 
to ta lmente inappli iata A t r a 
ad PI ez cne delle granfl/ a 
siende tu ra quindic ina ' u u u . 
le flltie e sono più d '200 
una specie dì s.ottoboj>co li du 
Striale che agisce al di I inrt 
di ogni odntiollo e che mi 
piega oltia diecimila ln»ora 
tricl — si danno ali ni_etta 
delle giovanissime Una spe 
eie di racket dell adolescente 
In una fabbrtehetta c o n ' q u l n 
d i t i dipendenti ci dlropo al 
sindacato e è solo la i mae 
s tra ad avere v e n t a n n i \an 
zwna del gruppo le al tre 
hanno tu ' .* dai aedlci ai 18 
anni V per di più t lm 1 <- su 
bito spaventate subito sotto 
poste al giro dl vite Per tut te 
lavoro a alena io al nn-vtrcu 
p i o d u / o n t i lottimi» ritrn 
da robot i II oif a le^ta bas 
sa e a spille cuive ad ese 
« u n e t ip' ri < t ro rapo la atei 
sa operazione gli stessi movi 
menti monotoni e ripetitivi 
centinaia e rn t ina la di volte 
U alorno gli occhi confusi dai 
colori delle stoffe e tnd^bo 
liti dalla Iure al neon piot 
blto parlare proibito muover 
ni proibi to maa t l c i re la gom 

ma americana proib to anda 
re alla toilette senza permes 
so 

I mie apprendiate danno 
pelo a) padrone un guadagno 
vero a parte la cancellazione 
assoluta del capìtolo «cont r i 
butl » è la paga a costituire 
un affare net to per le varie 
aziende una paga che va dal 
le 1000 alle 2 500 lire glorna 
lierc mentre 1) salarlo contrai 
tuale della catejiorla è oggi 
sulle 3700 4000 lire 

fapp?zando=i) la schiena e 
portandosi a casa 3->-40 mila 
lire al mese sono queste ra 
garzine a confezionare i rapi 
che in centinaia di esemplari 
d o v i a m o poi sia nei glandi 
malia? ' ni che nelle boutfquea 
Lord Brummel I yll Bet Lu 
ciani Milatex Foniana Slr 
Bonser Leader Playtex mar 
che famose ben piazzate an 
che sul mercato Internazlona 
le La truffa appare ancora 
più grave se si tiene presen 
te che per due terzi si t ra t ta 
di ragazze che provengono 
dalla provincia dai Castelli e 
a cui non è offerta alcuna poa 
sibilila dl scelta Cosi devono 
acret tar t una vita di questo 
genere pullman alle sei dl 
matt ino colazione in fabbrica 
con il panino poi tato da casa 
rientro col medesimo pullman 
alle sette dl sera 13 ore al 
gioì no df volute al padrone 
per un sa lano decurtato della 
meta 

Quando andava bene Per 
che al sot tosalano e allo sfrut­
tamento oggi per queste ra 
gazze si aggiunge la preoccu 
pazione del posto di lavoro il 
settore è ormai In crisi fa 
acqua da tu t te le parti 7S0 
Uccidiate 2000 sospese 6 fab 
b r k h e chiuse nel giro dl pò 
chi mesi sono bastai* alcune 
restrizioni del credito è ba 
stato 1 aumento del (osto del 
tessuti e della manodopera per 
mandare ali arln un n d i trla 
struttili a lmente debole inca 
pare rii autnf lnamlars carat 
t e n ? m a dalla mancanza dl 
una qualsiasi politica produt 
Uva A casa dunque se si è 
un operaia qualificata e si 
hanno vent anni f* troppo tar 
di ?• rial sedici ai diciotto chB 
lo sfrut tamento vale di più 

m. r.c. 

proponendo la costituzione di 
un Consotzio che avi ebbe raf 
forzalo sia la gestione pubbli 
Cd sia i poteri dl mi t i vento 
del Cmsiplio comunale 

La proposta comunista ven 
ne discussa ed accet ta la A 
quo to punto prese il via una 
veia e p iopna azione di sabo 
taggio d>i parte delle tftunU 
democristiane di cent ros in i 
s t ra delle t re Province (non 
a cdso Zeppien ha collegi 
menti in questi comprensori) 
per bloccare la costituz one 
del Consorzio mentre la Giun 
la capitolina t ra t tava il prò 
blema con lentezza ed impe 
gni del lutto burocratici Ir 
verità — e soltanto ora se ne 
e venuti a conoscenza - negli 
uffici comunali si s tava già 
predisponendo I alternativa al 
la soluzione dee sa dal Consi 
plio comunale d imos l ran lo la 
predeterminazione della f« un 
ta di evi tare ogni soluziiii" 
democratica del problema 
tentando di mettere ti Const 
glio di fronte al fatto nwn 
piuto 

U nuovo Enti denomuinio 
i F TRA L » dovrebbe *s3*ie 
un « carrozzone > la rui di 
rezione sarebbe arr idala u*n 
giuntamente al Sindaco agli 
assessori ai Trasporti e al 
Bilancio del Comune di R *• 
ma ad un rappiesentat i le tifi 
la Regione e ad un rapnre 
sentante per ciascuno dei Mi 
nisten de l l ln te rno del T*so 
ro e dei Trasporti SI ipo'i? 
za quindi unB gestione t qua 
si privata » dell Fole Inno 
rando ogni p r e s e l a delle mi 
nmanze e sottraendolo alle 
decisioni de! Consiglio -omu 
naie tanto che il bilancio tip 
l e «ssere approvato anche dal 
Ministero dei Trasporti 

Ancoia più g r a \ e per le 
conseguenze che comporte ' - 'b 
be per la popolazione ronirt 
na è il criterio che tale Fn 
te dovrebbe seguire* la prò 
posta prevede che * la gp-tlo-
ne dei servizi di t rasporto 
dell E n t e deve svolgersi con 
criteri di economicità ade 
guando il prezzo dovuto iallo 
utente al costo de! servizio» 
Se tale cri terio dovesse es-etp 
seguito le tariffe dovrebbero 
essere pressoché triplicate 
facendo orientare verso il 
mezzo di t rasporto ind vidua 
le nuove migliaia di cit lad ni 

Alla luce di tale ìnaccet'abf 
le disegno d i u e n e più chia 
ro la ragione per la quale non 
si ò dato corso alla ridti7 one 
delle tariffe Stefer a 50 lire 
dee se dal Conslelio 

Ma è anchp chiaro che la 
Democrazia Crisi i n a e In 
G unta capitolina intenHono 
continuare nella loro poit'ica 
a favore del mezzo pr vaio 
p t r r ungere srì una c o n f i " a 
1 Qtndaztone dell Azipndi nub 
hhra Cosa ne pensa 1 Mini 
stero dei Trasporti fri rm da 
un tinnistin social sta'»'' F 
d acco rdo ' ln eambio de! con 
tiollo mimste ra lp verrebbe 
sancito il concorso dtlln Sta 
to nel ripiano del deficit per 
circa 6 milìard 1 anno 

Anche su tale asppt*« della 
questione è ben^ precisare cfìB 
se è necess i i n che o S'ato 
contribuisca al finanziami nto 
delle A? ende puhhhcbp -il ra 
siortn gestite dagl Enti l i r a 
li ciò non deve a v \ e n i r e a 
scapito delle p r e r o e v i v e P del 
poteri dille assemblee °1 li 
v e g ungendo ad una nu u a 
cnntralizznzionp bur n ' i a 
Fd e quanto meno s i n ^ i - e 
— se oon si rnrnprpnd"-'- "n 
i rp»r iscena Hi snttosm ernn 
— elle il min ^tero d^l Tra 
sooif pns*a concedere Tir-
contributo f n a n n a n o i u n lo 
da anni vengonn necati 1 mi 
liardf complessivi per ' u t ' e e 
\? ende m i n cipal ?7atr da 
i) 1 zzare per 1 nacamenio OP-
gl interessi sin mutui 

Si t ra t ta di una nuovi 
« leggina speciale per Ruma > 
s a pure di dimens noi ri i n * 

Tutto ciò B M tn d"l e 
sto meotre il governo si op 
pone FI I t "-fer mento di' i o 
Ieri olle Ree om n que Lo 
settore e mrnl re il mi i IB 

rn dei Trasport i non si d*1 i t 
a ievocare le concessimi a 
7rpp ien ed \Ib e n h i n 
le loro inademp enze li n n 
largamente d mostrato di ncn 
pnssedere que « requisì i '«e 
n ci e moiali»' che a le„(>e 
del 1 W sulle ronceisioni n 
ch ied ' esprcs-, imente 

D"! e es ter eli aro e t r\ in 
que alla DemortT?ia C isiia 
na P fl tutti cntorn "he \ " 
gì oro nortare a \ r in i o i sta 
nnccpttah le r>pf>rn7 im he 

r-ssi dovranno nsn ndp e di 
Tron'e al'ri pr>r>i)a/ no 1 r 
Camnidnel n \ n \ t> i icim 
duhb o che vi i no fo-/e di 
spondili per d fpnfWp ' n •-
fnn lo 1 \71ei1da nuhh1 "a 1 1 il 
suo sv luppo per cai ani re ai 
nllfldin r rmani uno p i * ca 
dei trasnorli r =nond^nte e '» 
loro real esigenze 

Giulio Bencini 

«ARIA» DI CASA NOSTRA 

Non è un Incendio è solo il tubo di 
scappamento di un'auto che si « sfoga * 
nei pressi dell università dl Roma, una 
zona dove gli ingorghi del traffico sono 
un fatto che fa parte ormai della 11 nor 
ma Itti quotidiana L'Inquinamento del 
I aria è uno dei fenomeni più gravi prò 
vocato da tale situatone Gli autoveicoli 

sono intatti la principale causa dell In 
qulnamenlo atmosferico In quanto produ 
cono secondo calcoli degli esperti li 90 
per cento dell'ossido dl carbonio, t'80 per 
cento degli Idrocarburi II SO per cenlo 
degli ossidi di azoto diffusi nelle aree 
urbane A Roma nelle gallerie dot Gì» 
nlcolo e del Quirinale sono state regi 

strate quantità dl 500 p p m (parti per 
milione) dl ossido di carbonio II limite 
pericoloso può essere fissalo in 400 ppm 
Nello capitale è stata elaborata una spe 
eie dl « carta nera » del tumori all'appi 
rato respiratorio ed è risultato che essa i l 
•ovrappone quasi esattamente alle area 
interessate al maggior traffico 

Entro la settimana l'arrivo 

della delegazione di Hanoi 

Sottoscritto 
un milione dalla 
segreteria CGIL 

per il Vietnam 
L'elenco degli altri versamenti 

La sottoscrizione per il 
Vietnam indetta dalla Ca 
mera del lavoro in occa 
sione della prossima visita 
dei sindacalisti di Hanoi 
ha raggiunto con 1 \ e i s a 
menti di ieri 1 4 milioni 
mentre si sviluppa nelle 
fabbriche nei cantieri ne 
gli uffici la raccolta di 
fondi per sostenere concre 
tamente le popolazioni del 
Vietnam m lotta conti o la 
aggressione USA e che nei 
mesi scorsi sono state col 
pile da disastrose allu 
vioni 

Ma ecco in dettaglio 1 
ruovi versamenti intanto 
la segreteria della CGIL. 
ha fatto pervenire alla Ca 
mera del Lavoro un con 
tnbuto di un milione di 
lire 1 lavoratori del Poli 
Bianco di Stato Salario 
hanno raccolto 72 mila li 
re lavoratori del Foligra 
fico d piazza Verdi (1 ver 
samento) 90 500 lavoratori 
tipografia ALLMA 15 mi 
la avv Filippo Papi 50 
mila avv Livio Bussa 25 
mila Fi lcams provinciale 

2110 mila lavoratoli albei 
go Hasler 50 mila albergo 
Quii male 10 mila nego 
?\o Motta 40 mila lavora 
tori FIAT Magliana fl 
vci sementa) 15 400 l a \ o 
latoii azienda Baica e Ve 
spa 6 500 lavoiaton ente 
nazionale cellulosa 8 700 
dirigenti F ìlcams provin 
ciale 60 mila lire lavora 
t u a Rmaicen te pia?za Co 
lonna 10 mila lavoratori 
del cantiere Roma a Mare 
e lavoi a ton del cant iere 
Edi!i7ia 67 58 500 la \ora 
tori del cant iere AIcssan 
di ino i4 050 Involatori del 
cantiere Apolioni 7 mila 
Involatoli del cantiere Ar 
co 6 750 

11 totale dei versamenti 
di ieri e d lite 1 S03 290 
la somma taccol a prece 
denlemente era di 2 312 200 
per un totale generale di 

4 115 490 lue 

Intanto 1 ai r ivo dei sin 
dacalibli dl Hanoi (la pii 
ma delegazione della RDV 
che venga in Italia in vi 
sita ut f ina le) è previsto 
per la melò della pressi 
ma settimana 

Diventa sempre più caotico il traffico su Fiumicino e gli altri aeroporti 

I PILOTI DEI JET DENUNCIANO 

Si vola d'azzardo: senza radar 
e caccia militari sulle rotte 

« Un disastro come quello in Giappone possibile da un giorno all'altro » - Quasi mezz'ora per trasmettere un messag­
gio urgente - Grave carenza di attrezzature tecniche - L'ingerenza dell'Aeronautica militare - Conflitto di competenze 

« Piste piene di ouche spes 
so ridotte per intermviabili 
lavori di rifacimento Segna 
letica luminosa pressoché ine 
sistente ricoperta dal! erba 
Parcheggi caotici e strettissi 
mi si rischiano spesso urti 
e incidenti Non parliamo 
dei radar pochi spesso guasti 
o termi per manutenzione 
Insufficienti anche le radio 
riceventi e trasmittenti per 
dare un messaggio urgente 
a tolte a loqhono ai che 
venti minuti Insonma oncisi 
una trappola > Lo ved mo 
cosi ! pilot de 1 Alita la I- u 
micino 1 aeroporto utto 
d o r o » Quando dieci anni la 
fu aperto era eia \ecxhio 
le sue s t ru t ture sia erano 
sorpassate Da al ora j j e l o 
che è 11 nostro scalo aereo 
più grande il quar to aerc-p r 
to d Europa non ha s to 
modifiche o trasformazioni E 
adesso scoppia per 11 « boom > 
aereo di que^t inn i Cime 
un pò tutti gli altri aeropor 
ti che n o i reggono 1 r t 
mo del t r s f fco attua*1 E 
sempre più spesso an ne pò 
co sicuri 

«7 plinti iichtamano I n>t"n 
zione dPÌ Parlamento sulla 
opportunità di disporre na 
indagine per twlnid are U 
cau\e che rendono la si!ita 
stonp dplla nostra ni iasione 
aule allarmante prima che 
m o dnenga drammatica Co 
al conclude un lungo e det 
tagliato documento che 1 sin 
dacatl piloti dell Atitalta della 
CGIL e UIL hanno presenta 
to al presidente della Carne 
ra Fertlnl Un documento che 

conferma a denuncia dei con 
trollorl di volo sul pericolo 
che aumenta sempre dl più 
di e mancate collisioni fra ae 
rei sopra l nostri aeroporti » 

Solo sul ce lo dl Fiumicino 
1 anno scorso ln pochi mesi 
sono state segnalate d ecl 
: mancate collisioni » Come il 
26 settembre quando un ae 
reo si è visto sfrecciare a pò 
ca d i s t a l a (circa 600 var ia i 
qua t t ro (et militari allo stes 
so live o d \o)n Un mise 

prima nitro confi ito d! vo 
lo t ra un aereo dell \T\ e 
un ]et militare del tipo MB 
326 che volava su la tessa 
rotta In senso opposto r a s 
che ricordano fin troopo 
drammat ramente la scia;? ira 
del 30 l u ? l o scorso in Otap 
pone quando un caccia > r lp 
pon rn sconfinato nel a ro t ta 
ri s e n a t o al traff co cìv le ha 
speronalo un i Boe ne 727» 
Imoressionante disastro 162 
morti 

« Dtwitrt aerei come quel 
lo aitemtfo in Giappone pò 
tiebbeio succedere da n gior 
no allaltr> denunr fino nel 
loro documento piloti della 
Alltalla E questo 11 traff 
co aeree e las-sjstenra al vo 
lo uno desìi aspett più d r i m 
maticl de h s (uà? one ne no 
stri aernpoit /( seimm di 
controllo radar idoi e esiste 
a quando funziona > — prose 
gue il documento de piloti — 
è nettamente inferiore alla 
media internazionale Un am 
pia e documentata relazione 
dei CNEI ricorda che per 
guanto riguarda t mezzi si 
riscontra la mancanza di un 

adeguato servizio radar Di 
fatti in Italia esistono sola 
mente tre radar primari Due 
di essi sono installati a Ro 
ma l altro è installato a Mi 
lana Dei due di Roma uno 
m avana da lungo tempo è 
stato solo recentemente ri 
parato ed il secondo è stato 
appena poito in efficienza a 
Per un fabbisogno minimo 
semore il documento rie) 
CNFL raccomanda 1 Installa 
7 onf d a meno altri sette ra 
dar t ra primari e secondari 

Naturalmente questi radar 
ricadono sotto la giurisdizione 
del ni insterò della Difesa 
Perciò — prosegue la relaz o 
ne del CNEL la copertu a 
radar itene assicurata ni for 
ma totale agli aerei militari 
mentre è confiderei olmente 
l mitata per l ai lozione cn ile 
E non basta I t re quarti 
del cielo tal ano sono r ser 
vati al mil tari v etati al traf 
fico civile Gli stessi enti di 
controllo di F i u m a n o e di 
molti altri scili non hanno 
alcuna g u n s d ? one su que 
ste aree Lo spa? o quindi 
per pli aerei c u li è molto 

ni t i lo Per loro es stono so 
de canal verp e propr e 

s l ie tmr e obb) gi te a ? R 
iig dal percorso tortuoso 

con uno spaz o d un p a n 
di eh lometr p u ò menoi 
in cui si affollane come in 
un ingorgo stradale l jet delle 
compagnie aereee 

Non sono tn j reqjent quin 
di gli intersecament d rotta 
t ra aerei dl linea e caccia 
min taxi che da soli o \o lan 

do ln formazione spesso scon 
fina.no nelle rotte r iservate al 
civili Ecco allora che suoce 
de come nel marzo dell anno 
scorso — sono sempre 1 con 
trollori di \olo che ne danno 
notizia — quando t re avio 
Retti militari a t t raversano la 
rotta di un < Argosy » della 
RAF Oppure quando 11 25 
maggio del 70 sopra Milano 
un aeroplano e vile si è visto 
a t t raversare a ro t ta da un 
F104 dell Aeronautica milita 
re a meno dl 300 metri di 
distanza 

Poch radar dunque e scar 
samente operat i t i Spaz o 11 
m tato per eh aerei ci\ Il che 
per 1 ineerenaa dell Aeronau 
t ca m tare si affollano nel 
poco spaz o aereo concesso 
Uno spazio rhe non i re^ge » 
pili il 1 vello attuale del traf 
fico E bisogna aggiungere 
ctie sopra 11 Leonardo da 
Vinci > e in molti altri aero 
porti per lo più sono presen 
ti vaste Jone \ e ta te al voli 
e vn oerche' riservate al traf 
fico mi tare In questo modo 
1 era strett canal! diventano 
delle vere i r abbe» dove si 
Incroc ano numeros aerei So 
pra F um'Pinn SDPC a lmer t e 
0 ie t e s ta te con I aumentato 
traffico de le vacanze j^t 

erano ce stretl nd attendere 
delle ore volando sopra 1 ae 
ronorto prima di poter at 
terra re 

In q lesta situazione non è 
d ff e le che s verifich no si 
t nzioni pericolose I control 
lor d volo sono costretti a 
lavorare In cond zlonl tali che 

come a Fiumicino ognuno dl 
loro deve badare in un ora 
a qualcosa come 40 aerei con 
temporaneamente E questa 
estate oi è arr ivat i anche a 
55 « movimenti i al tret tanti 
puntini luminosi sullo scher 
mo del radar che si interseca 
no cont inuamente « E facile 
Quindi — dice uno di questi 
controllori — che dopo due 
oie di lavoro estenuante uno 
di noi si sbagli e tinisca per 
sbagliare segno e ini erttre 
le rotte » 

E non c e solo 11 problema 
del radar a Le freotteme ra 
dio sono sature e per di più 
tecnicamente insoddisfacenti 
- s lesse nel documento pre 
sentato da p io t i - tulle qua 
li il controllore del traffico 
aereo dialoga con decine e de 
cine di aerei che nello ttet 
so istante si affollano sulle 
aeroile » 

Tutt i 1 controllori di volo 
sono sottoposti ad un orjjan a 
zazione militare ricadendo 
anche loro sotto la giurlsdl 
zione dell Aeronautica milita 
re le cu < competenze si 
estendono a quasi tutt i gli ne 
roport Ita! ani come è II ca 
so del Leonardo da V ne 
d Fiumlc no E chiaro per 
e ò che siti il min stero della 
Difesa che lAeionautica m li 
tare per le loro caiatterlst che 
e specif che competenze non 
sono certo portat i a conslde 
rare li tralfico civile come un 
fatto p r l o - t a r l o E appunto 
1 pi nt sotto ineano come la 
pessima organizzazione degli 
spazi aerei affidata ali tnsm 

dacaone potere decisionati 
dell Aeronautica militare è aa 
considerare causa prima o 
fondamentale dei dnservm * 
Del resto basta dare un oc 
chiata alle carte delle aerov o 
per rendersi conto In quale 
dedalo di « viuzze » gli aerei 
civili siano costrett i a volar* 

E chiaro a questo punto 
che II nodo da risolvere è 
proprio questo conflitto t r a 
1 aviazione mili tare e qu«lla 
civile Conflitto d compet tn 
ze intrecc o dl difficoltà e d 
carenze che non s possono 
sanare soltanto con un seni 
phee potenziamento dì serv 
zi e di s t r u t t u r e (del resto 
neanche questo accade t m-i 
solo con un nuovo e più mo 
derno tipo di organi Mani one 
dell aviazione civile che non 
può più r imanere a diffe 
renzs degli altri paesi al e 
dipendenza dello Sta to ma« 
(fiore dell Aeronautica mll 
lltare 

Vale a dire una soluslone 
che ponga fine — come sot 
tolineano 1 piloti — a quelle 
« cau«e dell insoddisfacente si 
curezza dei ioti provocata dal 
la congestione dei traffico 
conseguenza direttn di una 
cattna organizzazione ed IH 
sufficienza delle infrastruttu 
re — a cui v aggiunge ti 
caos dei p n trtpoli neropord 
per la man ama di un ra 
zionale coordinamento tra i 
diversi settori e il conflitto 
di competenze tra aeronauti­
ca militare e quella nule a 
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